	
	
	

	
	
	

	ABITARE GLI AFFETTI - Rete bresciana di supporto per nuclei monoparentali rifugiati 

 Progetto cofinanziato dall’Unione Europea - Ministero dell’Interno - Programma annuale 2009 

Progetto n. 1810 azione 1.1.F  - CUP B88G10000130005


A chi si rivolge?

10 Nuclei monoparentali rifugiati (in particolare donne sole con minori)

I servizi previsti:

Attività generali volte all’inserimento sul territorio bresciano:

1. Orientamento e supporto nella ricerca lavoro 

2. Promozione di percorsi formativi 

Supporto per l’autonomia abitativa:

1. Inserimento in alloggi di prima o seconda accoglienza/erogazione di un contributo affitto;

2. Intermediazione per la ricerca alloggiativa.

Attività specifiche volte all’accompagnamento socio-sanitario:

1. Attività di ascolto e accompagnamento con particolare attenzione al tema della genitorialità;

2. Accompagnamento presso strutture socio-sanitarie specialistiche;

3. Percorsi individuali di cura  e sostegno psicologico attraverso specialisti;

4. Promozione di attività manuali o espressive finalizzate al benessere della persona.

Attività specifiche rivolte ai minori appartenenti al nucleo familiare:

1. Informazioni e orientamento sui servizi per l’infanzia;

2. Supporto per inserimento presso asili nido e altre scuole di diverso ordine e grado.

Durata del Progetto

Dal 1 agosto 2010 al 30 giugno 2011.

La rete

La rete del progetto Abitare gli affetti nasce sulla base dell´integrazione di soggetti e competenze sviluppate negli ultimi anni sul tema dell’asilo, nell’ottica di condividerne maggiormente le pratiche e innovare la qualità dei propri interventi. Al nucleo principale costituito dagli operatori storici del settore (Adl a Zavidovici Onlus, Cooperativa K-pax, Parrocchia di Breno centro Casa Giona e CSSI) già in rete da tempo sulle tematiche relative ai rifugiati, si aggiungono numerosi enti locali del territorio provinciale: dell’ hinterland cittadino e dalla Valle Camonica.
In questo modo è possibile mettere a disposizione di un territorio più vasto i servizi proposti diffondendo al contempo una maggiore sensibilità e informazioni sul tema della migrazione forzata. Nel corso del progetto la rete si propone di crescere e di aprirsi a nuovi soggetti e territori. 
Organizzazione e Coordinamento della rete 

Il progetto Abitare gli affetti opera in modo integrato su due aree principali: la città di Brescia con i comuni dell’hinterland e la Valle Camonica. In questi territori sono individuati gli alloggi di prima e seconda accoglienza. 

La rete è aperta ad altre realtà del territorio con particolare attenzione alle realtà operanti nel settore immigrazione e della ricerca abitativa.
Elenco Soggetti Partner
1. COMUNE di CASTENEDOLO

2. COMUNE di BOTTICINO

3. COMUNE di CELLATICA
4. COMUNE di PISOGNE

5. COMUNE di MALEGNO

6. COMUNE di BRENO

7. COMUNE di REZZATO

8. COMUNE di CIVIDATE CAMUNO
9. COMUNE di RONCADELLE

10. ASL Valcamonica – Sebino

11. Parrocchia SS Salvatore Breno

12. C.S.S.I.

13. Cooperativa K-pax 

Aggiornamento stato del progetto al 20 marzo 2011
Ad oggi il progetto “Abitare gli affetti” offre servizi per 11 destinatarie mamme sole e 15 minori.

· 4 nuclei monoparentali sono inseriti all’interno di una struttura alloggiativa di accoglienza sita in Brescia e 
· 7 nuclei sono sostenuti nell’autonomia alloggiativa e risiedono in diversi comuni della provincia di Brescia. 




























